
Torino avvia agevolazioni per
il mondo no-profit
La Città di Torino è attraversata da centinaia di realtà,
associazioni  ed  enti  no  profit  che  svolgono  un  lavoro
quotidiano  nel  sociale,  nella  cultura,  nello  sport,
nell’aggregazione.

In questo momento di grande difficoltà deve essere prioritario
riuscire a dare loro gli strumenti per poter sopravvivere alla
necessaria chiusura concedendo agevolazioni immediate.

 

Per  questo  oggi  la  Giunta  Comunale,  su  proposta  di  Marco
Giusta,  Assessore  alle  Politiche  Giovanili,  Alberto  Iaria,
Assessore  al  Patrimonio,  Francesca  Leon,  Assessora  alla
Cultura,  Sonia  Schellino,  Assessora  al  Welfare  e  Roberto
Finardi, Assessore allo Sport, ha approvato una delibera che
attua una prima concreta  azione a favore di Associazioni e di
Enti no-profit concessionari di beni di proprietà della Città
di Torino, accordando, viste le circostanze eccezionali del
momento, la possibilità di chiedere dilazioni di pagamento sui
canoni concessori da corrispondere alla Città.

Sono pertanto autorizzati gli uffici, in caso di documentate
difficoltà  nella  corresponsione  di  corrispettivi  di
concessione  di  immobili  di  proprietà  comunale  destinati
all’associazionismo e più in generale alla realtà del no-
profit,  a  definire  modalità  di  dilazione,  senza  ulteriori
oneri,  che  dovranno  comunque  garantire  il  pagamento
dell’intero  dovuto  entro  l’esercizio  corrente.

 

“È  responsabilità  della  politica  raccogliere  esigenze,
ascoltare il territorio, ma anche dal particolare ricavare un
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quadro generale. Per questa ragione a seguito di confronti con
gli  spazi  culturali  della  città  e  dopo  aver  raccolto  le
necessità che i mondi della cultura, dello sport e del sociale
hanno  in  questo  specifico  momento,  abbiamo  deciso  di
rispondere  con  urgenza  applicando  una  possibilità  di
agevolazione a tutto il mondo no-profit della città” dichiara
Marco Giusta, Assessore alle Politiche Giovanili della Città
di Torino, “Con due delibere oggi la giunta ha deciso di
autorizzare  gli  uffici  competenti,  centrali  e
circoscrizionali, a definire con i soggetti concessionari di
spazi  di  proprietà  comunale  dilazioni  dei  canoni  senza
ulteriori spese; inoltre, abbiamo istituito con l’Assessora
alla Cultura Francesca Leon un Tavolo di confronto Giovani e
Produzione culturale”.

 

“Le  due  delibere  approvate  oggi  rappresentano  un  aiuto
concreto e rapido per venire incontro alle esigenze di chi
opera per garantire le attività culturali di base della nostra
città. L’Amministrazione cittadina è in ascolto e pronta a
farsi  carico  delle  richieste  dell’indotto  culturale  per
superare insieme questa emergenza” Francesca Leon, Assessora
alla Cultura Città di Torino

 

La Città di Torino ha un’anima creativa, costituita non solo
dalle grandi istituzioni culturali e dai grandi eventi, ma
anche  da  una  proposta  culturale  più  giovane  e  fortemente
votata alla prossimità ai cittadini e cittadine e a nuovi
modelli di rigenerazione urbana. La capacità della Città di
pensare e produrre cultura è cambiata, dialoga anche con spazi
e  realtà  “minori”,  sostenendone  la  creatività,
l’imprenditorialità  e  condividendone  la  progettualità,  come
per esempio, ma non solo, nel caso dei Centri del Protagonismo
Giovanile,  di  spazi  musicali  storici  come  Spazio211,
Hiroshima, Blah Blah, Jazz Club, e molti altri che rendono



vivo il tessuto artistico e culturale cittadino.

 

Proprio per riconoscere questa energia cittadina l’anno scorso
la  Città  di  Torino  e  in  particolar  modo  Marco  Giusta  e
Francesca Leon, hanno lanciato il progetto Torino Creativa,
che  ha  riunito  enti  ed  istituzioni  del  territorio  per
costituire  una  cabina  di  regia  che  possa  rispondere
fattivamente alle istanze provenienti da un confronto continuo
sui  temi  della  creatività,  dell’arte,  del  design,
dell’imprenditoria giovanile e culturale. Proprio in questi
giorni i canali social di Torino Creativa saranno cassa di
risonanza  di  tutte  le  iniziative  culturali  che  stanno
emergendo  in  città,  attraverso  le  dirette  su  Instagram,
Facebook,  o  altre  attività  che  gli  spazi  di  produzione
culturale e i/le singole artiste/i stanno costruendo.

 

Spinti dalla necessità di affrontare una sfida come quella
attuale, Marco Giusta e Francesca Leon oggi hanno istituito il
tavolo  consultivo  “Giovani  e  Produzione  Culturale”,  per
favorire  comunicazione,  confronto  e  progettualità  tra  i
soggetti aderenti.

 

Parliamo di produzione culturale perché spesso questo mondo
non  viene  correttamente  rappresentato.  Professioni  con
tipologie contrattuali atipiche, molto spesso con partita iva,
contratti a tempo determinato, a chiamata , a progetto, sono
la norma nel mondo dello spettacolo e culturale, due settori
sempre più attivi in Italia e centrali a Torino a seguito
della sua riconversione.

E’ molto difficile da parte della Città stimare quante siano
le perdite fino a qui avute, quali le conseguenze, quante
persone avranno bisogno di aiuto e soprattutto quale sarà il



sostegno più indicato, ma questa situazione offre alla Città
stessa la possibilità di confrontarsi per elaborare proposte
da portare ai tavoli di concertazione regionali e nazionali
sul  valore  delle  nuove  professioni  e  l’esigenza  di  avere
ammortizzatori  sociali  in  grado  di  garantirne  la
sopravvivenza.

 

Il  tavolo  sarà  costituito  dai  rappresentanti  e  dalle
rappresentanti  designati  dalle  organizzazioni  che  avranno
fatto richiesta di aderirvi e che potranno mandare richiesta
presso l’Area Giovani della Città di Torino, ad esso possono
aderire gli enti profit e no profit che gestiscono uno spazio
con  attività  culturali,  aggregative  ed  artistiche  con
particolare  attenzione  alle  realtà  giovanili.

 


